Consiglio di Sicurezza ha prolungato la missione dei caschi blu per altri sei mesi

L'ONU invita Marocco e Fronte Polisario al dialogo
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Entrambe le parti parlano di un successo delle proprie proposte

New York, 1 mag.- Il Consiglio di Sicurezza dell’Onu ieri ha approvato all’unanimita’ una mozione per sostenere il dialogo tra Marocco e il Fronte Polisario, rappresentante del popolo Sarahawi in esilio lungo il confine algerino, al fine di arrivare ad un accordo che porti finalmente al raggiungimento dell’indipendenza da parte della regione. 

L’annuncio arriva venti giorni dopo la presentazione, da parte del governo di Rabat, di un progetto unilaterale per la concessione di una parziale autonomia al Sahara Occidentale, mossa che aveva irritato i rappresentanti del Fronte Polisario, i quali a loro volta avevano presentato un proprio piano di autodeterminazione. Le reazioni alla decisione del Consiglio di Sicurezza sono state positive, anche se velate di ambiguità. Rabat ha infatto reagito con soddisfazione alla notizia, considerandola un appoggio da parte delle Nazioni Unite alla propria Road Map, mentre i rappresentanti dell’autonominato governo Sarahawi considerano la decisione del palazzo di vetro un importante riconoscimento del proprio diritto all’autodeterminazione.

Attraverso la mozione è stata inoltre prolungata la missione di 220 caschi blu dell’Onu, in scadenza proprio stamattina, schierati nel Sahara Occidentale. La regione, ricca di risorse minerali e’ sempre stata oggetto di conflitto da quando venne annessa dal Marocco nel 1975, dopo l’abbandono da parte degli spagnoli. Migliaia sono i cittadini Saharawi esiliati che da anni vivono nei campi profughi allestiti dalla Croce Rossa e da varie organizzazioni internazionali presso Tindouf, in territorio algerino, al confine con il Marocco.

Due settimane fa, in occasione della visita a Roma del segretario generale delle Nazioni Unite Ban Ki Moon, anche il ministro degli esteri D’Alema si era espresso sull’argomento ricordando come l’Italia abbia da sempre sostenuto le risoluzioni delle Nazioni Unite in materia di autodeterminazione del popolo Saharawi. 
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